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FOLIGNO - L'annùncio da to ieri d a CGIL-CISL-UIL Ila condizione abitativa resa drammatica dalle carenze della Giunta di centrosinistra 

Una commissione accerterà 
se alle Grandi officine F.S. 

si può morire di cancro 
L'indagine sarà condotta da una équipe di autorevoli docenti 
universitari - I lavoratori chiedono una adeguata quali f icazione 

; FOLIGNO — C'è chi da tempo nt è convinto, ma tra poco si saprà ufficialmente se i la-
\ voratori delle Grandi Officine F.S. di Foligno morti per cancro debbono la loro prematura 
' fine alle polveri di mica, all'amianto e alle altre sostanze tossiche che si usano in fabbrica. 
I Ieri pomeriggio CGIL-CISL-UIL proprio a Foligno hanno annunciato che è già al lavoro una 
l commissione scientifica per stabilirlo e, quel che più conta, per analizzare approfonditamente 
.le in fabbrica. Nella conferenza stampa i rap- le in fabbrica. Nella conferenza stampa i rap

presentanti sindacali hanno 
i ovviamente rifatto la storia t 
I della fabbrica su quale anche 
, recentemente si è puntata 

l'attenzione dei cronisti dopo 
1 una conferenza stampa di 
; medicina democratica fatta a 

Napoli. 
Inutile ripetere che la lotta 

' per l'ambiente alle grandi of-
! Heine è da sempre il filo 
t conduttore dell'impegno dei 
, lavoratori e che. nonostante 
' le migliorie via via ottenute. 

rimane ancora un problema 
; da risolvere. Quanto al futu

ro però le novità sono positi-
' ve. La prima è appunto l'isti

tuzione da parte delle Ferro-
i vie dello Stato di una com-
; missione tecnica composta di 
; autorevoli docenti universita-
; ri: il prof. Mario Governa 
; (direttore della cattedra di 
. medicina del lavoro delPUni-
; versità di Ancona), il prof. 
I Vito Fea. ecc. 

Se i clinici stabiliranno 
j tramite la ricostruzione del 
. curriculum di lavoro dei de-
' ceduti per cancro la presenza 
-di cause di servizio, le Fer
rovie dello Stato si sono pe-

. raltro dichiarate disposte al
meno a risarcire i familiari 
degli scomparsi. 

Per il futuro c'è già stato 
un incontro (il 3 settembre 
.scorso all'Hotel della Torre 
di Trevi) tra il direttore ge
nerale delle Ferrovie dello 
Stato, ing. Semenza, e il CdF 
in cui è stata decisa la veri
fica, a breve, della piattafor
ma presentata dai lavoratori. 

Già da ora sembra che le 
Ferrovie dello Stato siano 
disponibili ad investire fondi 
adeguati per migliorare l'am
biente. Le richieste dei lavo
ratori parlano peraltro pro
prio di questo. Tra i primi 
punti richiesti dai lavoratori 
c'è quello di un'adeguata 
qualificazione e informazione 
del personale. Molti - rischi 
potrebbero infatti essere evi
tati se solo tutti i lavoratori 
fossero messi in grado di co
noscere le sostanze che ado
perano e. quando ci sono, i 
metodi idonei per evitare 
danni fisici. «Sembra un e-
sempio banale — ci ha detto 
Giancarlo Piselli, della Segre
teria regionale FIST CGIL — 
ma in mancanza di una giu
sta informazione fino a poco 
tempo fa in fabbrica si con
tinuava a tagliare l'amianto 
con la mola provocando pul
viscoli dannosi che al limite 
il lavoro con un normale 
scalpello avrebbe enorme
mente ridotto ». 

Tn sostanza uno degli im
pegni di fondo che ieri i 
rappresentanti sindacali han
no sottolineato è la socializ
zazione delle conoscenze ed il 
massimo coinvolgimento dei 
lavoratori nella difesa della 
propria salute. Quanto alle 
strutture oltre alle richieste 
di investimenti di « bonifica » 
c'è anche il sollecito perche 
le Ferrovie dello Stato fac
ciano sapere a breve termine 
quando entreranno in funzio
ne i tre nuovi " reparti dello 
stabilimento. 

• Nell'ambito delle iniziati
ve del festiva! provinciale del-
VUnità di Ancona, si tiene 
oggi presso il parco della Cit
tadella un dibattito (ore 15) 
su: « La sfidi energetici. 
produzione. approvvigiom-
mento ed utilizzazione di 
nuove fonti energetiche J>. 

Interverranno il compaiano 
Lodovico Maschiella. respon
sabile del settore energia del
la direzione del PCI: Rossi 
Doria. membro dell'esecutivo 
della lesa ambiente dell'Arci 
Nazionale: Gilberto Bagolo
ni. presidente del fondo mon
diale dH'a mtura delle Mar
che: Maurzic S?ba*t'.ani. 
presidente di Italia Nostra 

La Giunta richiamata 
a rispettare gli impegni 

Il governo regionale delle Marche ignora ì program
mi fìssati con la commissione Lavori Pubblici 

ANCONA — La Giunta c'è, ma non si vede. Già dalle prime 
battute di questa ripresa politica, il governo regionale mo
stra tutte le sue contraddizioni. L'altro ieri, la commissione 
Lavori Pubblici avrebbe dovuto stabilire una scala di prio
rità nell'intensa attività che ha di fronte. Il primo agosto. 
la commissione aveva sollecitato la Giunta a formulare pre
cisi indirizzi e l'assessore Del Mastro si era Impegnato a 
fornirli subito dopo le vacanze. Ma alla riunione dell'altra 
mattina, 1 rappresentanti della Giunta erano assenti e ir
reperibili. 

Il presidente della commissione, la compagna Luigina Za-
zio, ha inviato una breve lettera al presidente della Giunta e 
del Consiglio. Vi si rileva la oggettiva difficoltà provocata dal
l'assenza della Giunta e si conclude: «Per evitare ritardi nei 
lavori della commissione, si prega dunque la Giunta a voler 
operare perché tale esame preliminare possa essere portato a 
compimento entro breve tempo». 

Per molti altri settori è necessario un severo riordino dei 
lavori della Regione: le commissioni, nel lungo periodo di 
crisi istituzionale, hanno ricevuto un numero inimmaginabile 
di proposte di legge e di provvedimenti (non tutti, si intende, 
perfetti sul piano della qualità). Ora si tratta di sapere su 
che cosa il Consiglio deve lavorare. 

Un altro urgente appuntamento è 11 piano di riparto per 
i corsi di formazione professionale. Doveva essere presentato 
entro il 28 luglio, invece soltanto ieri mattina si è svolta la 
prima riunione interlocutoria. Le prime indiscrezioni dicono 
che il piano, che la commissione discuterà e — si spera — 
perfezionerà, segue la vecchia logica della distribuzione di 
soldi, ben lontana da qualsiasi programmazione. 

Al livello di guardia 
gli sfratti a S. Benedetto 

Analisi e proposte in un circostanziato documento della CGIL e del Sunia • La funzione 
e i compi t i del l 'ente locale, del l ' lcp, del prefet to - Non ancora modif icato I1 « in iquo » 
piano d i divisione del Comune per l 'equo canone - L'ineffabile decisione del Sindaco 

ANCONA — Siamo alla vigi
lia del viaggio di Papa Gio
vanni Paolo II a Loreto e An
cona. Mentre i cattolici mar
chigiani si preparano a rice
vere il Pontefice con veglie 
di preghiera, le amministra
zioni comunali delle due cit
tà stanno apportando e'.i ul
timi ritocchi alla organizza
zione perché tutto si svolga 
secondo i programmi. 

Una attenzione particolare 
è stata posta ai problemi del 
traffico e del servizio d'ordi
ne. Si calcola infatti, che sa
ranno non meno di lOOmila 1 
pellegrini che domani si rac
coglieranno attorno al San
tuario di Loreto, e più del 
doppio (200-250 mila) afflui
ranno ad Ancona da ogni 
parte della regione e d'Italia. 
Soltanto nella città dorica è 
previsto l'arrivo di oltre 400 
autobus e un numero impre-
cisato di treni speciali, ol
tre alle auto private, che co
munque dovranno fermarsi 
nelle zone di periferia. 

Per evitare il blocco del 
capoluogo, l'ufficio traffico 
del Comune, la questura e la 
Capitaneria di porto hanno 
deciso di chiudere al traffico 
sia il centro urbano sia 1' 
area portuale: all'interno del
la città potranno circolare 
unicamente i mezzi pubblici 
e i veicoli destinati all'imbar-

Gli ultimi preparativi 
a Loreto e Ancona 

per l'arrivo del Papa 
Previsto l'afflusso di migliaia di persone - Ri
gide disposizioni per il traffico nei due comuni 

co turistico e commerciale. 
Questi ultimi non potranno 
accedere all'area portuale, 
ma potranno sostare neh' 
area ZIPA. 

Quanti dunque, volessero o 
dovessero recarsi ad Ancona 
con mezzi propri, dovranno 
lasciare i veicoli nell'apposi
to posteggio in zona Palom-
bare e raggiungere il centro 
con i mezzi pubblici, che in
tensificheranno la frequenza 
delle corse in modo da con
sentire un rapido collega
mento da e per la città. 

La chiusura del traffico ad 
Ancona non dovrebbe avve
nire prima delle 13 di doma
ni, comunque fin dalle pri
me ore della giornata entre
rà in funzione un carro at
trezzi che procederà alla ri
mozione dei veicoli in sosta 
vietata. Agli automobilisti 
« sbadati » ricordiamo che 
lungo tutto il viale della Vit
toria, via XXV Aprile, via 
Pergolesl, via Michelangelo 
e in piazza D'Armi è con
sentita la sosta soltanto alle 

autocorriere e al mezzi pub
blici. 

L'amministrazicne delle 
ferrovie statali ha deciso di 
sospendere la clrcolazicne del 
treni viaggiatori tra le sta
zioni di Ancona centrale e 
quella marittima a partire 
dalle 8.30 del mattino. L'am
ministrazione comunale di 
Ancona invita i non residen
ti nel Comune a utilizzare 11 
mezzo ferroviario negli spo
stamenti. per evitare ingor
ghi e disagi per il traffico. 

Nel breve incontro, sul pal
co innalzato sul pontone an
corato alla banchina 14. 11 
sindaco del capoluogo mar
chigiano. Guido Monina, a 
nome di tutta la cittadinan
za donerà al Pontefice una 
fusione artistica d'argento. 
raffigurante lo stemma dei 
« Lancieri di Carpazia ». di 
quelle truppe cioè che 35 an
ni fa (il 18 luglio 1944) a 
fianco dei soldati del Corpo 
Italiano di Liberazione e dei 
GAP liberarono la città dai 
nazifascisti. 

Ad Ancona processato per direttissima un giovane eroinomane 

Rubava per potersi procurare la droga 
Era stato preso lunedì assieme a tre amici dopo una rapina -1 giudici attenuano la pena in con
siderazione dello stato psico-fisico del tossicodipendente - Anche nelle Marche lo spaccio di 
droga ha assunto dimensioni allarmanti - I centri medici esistono purtroppo soltanto sulla carta 

oggi a Terni 
Festa dell'Unità 
per dieci giorni 

In programma numerose iniziative 

resiona.e. 
Coordinerà 

Marco Pacoti: 
so la facoltà 
deU'un:\ers;ta 

il dibattito 
decente pres-
d; '.nzesneria 
anconetana. 

TERNI — Con la « gran
de festa d'apertura » ini
zia oggi il festival provin
ciale dell'Unità. E' la ma
nifestazione intorno aita 
quale, a Temi, si incent.-a 
la maggiore attesa e il 
maggiore interesse. I giar
dini pubblici nelle gior
nate della feste sono fre
quentati da migliaia di 
persone. 

In dieci giorni sono pre 
visti 50 spettacoli. 30 pro
iezioni cinematografiche. 
numerose gare sportive. 
Per tanti compagni sarà 
un perìodo di fatica e di 
sacrificio. Senza questo 
lavoro volontario la festa 
non si potrebbe fare e il 
« cuore » della festa è co
stituito proprio da questa 
presenza viva e da questo 
impegno. 

Ogni anno la manifesta
zione si arricchisce di 
qualche novità in più. Da 
auesto punto di vista l'e
dizione di que3t'armo si ca
ratterizza per la riscoper
ta dell'anfiteatro Fausto. 
una delle più pregevoli 
bellezze storiche che la 
città può vantare, per 
lungo tempo chiusa al 
pubblico. 

Numerose le mostre al
lestite. in particolare quel
la sui comuni e il governo 
locale, tema politico che 
fa da filo conduttore del
le 10 giornate di festa. Lu

nedi. tra l'altro, è previ
sto un incontro tra gli or
gani di informazione e gli 
amministratori comunisti: 
Germano Marri, Giacomo 
Porrazzini. Ferruccio Mau
ri, Vladimiro Giulietti, 
Anna Paola Almadori. 

La giornata d'apertura 
è ricca di attrazioni. La 
banda di Terni farà il gi
ro della città, mentre con
temporaneamente cinque 
gruppi specializzati in 
o teatro di piazza » daran
no vita a spettacoli di va
rio tipo. Ci saranno i 
clown, i mangiatori di fuo
co, si alzeranno mongol
fiere, ci sarà chi cammi
nerà sui trampoli suo
nando e ballando. La fe
sta si concluderà alla pas
seggiata. all'interno dello 
stesso anfiteatro. 

I cinque gruppi anima
tori delia giornata seno: 
Il Piccolo teatro di Pon-
tedera. uno dei primi che 
in Italia hanno scoperto 
il teatro di piazza. Le 
macchine volanti di Bo
logna. Il teatro laborato
rio di Pisa. Il teatro della 
Valdoca di Cesena, Il tea
tro delle pulci di Pisa. 

Oggi alle ore 18 è fis
sato inoltre il primo ap
puntamento degli appas
sionati di fotografia che 
si sono iscritti al corso 
che durerà per tutti i 
dieci giorni della festa. 

ANCONA — SI era presenta
to lunedì tremante e pallido 
con una grossa pistola cali
bro 9 in mano all'ufficio po
stale di S. Lazzaro e urlando 
aveva chiesto i soldi. Dopo 
pochi minuti, veniva acciuf
fato dalla polizia assieme a 
tre suoi amici. Cosi, a se
guito di un colpo maldestro 
(aveva fruttato soltanto 500 
mila lire), la città è entrata 
in contatto, in maniera bru
tale, con il flagello del
l'eroina 

Il rapinatore, il ventunen
ne Vittorio Biscardi, brianzo
lo, ma da tempo abitante in 
Ancona, è un tossicodipen
dente ed ha bisogno di soldi 
per procurarsi le dosi quoti
diane. Lo ha ammesso, ap
pena portato in questura, in 
preda ad una crisi di asti
nenza e non ha avuto dif
ficoltà a riconfermarlo du
rante il processo svoltosi per 
rito direttissimo. « Ero sul
l'orlo del collasso. Una crisi 
terribile, non ce la facevo 
più. Dovevo trovare dei sol
di, molti soldi ». 

Il processo (assieme al gio
vane sono comparse dinnan
zi alla corte altre tre perso
ne: Franco De Stefani, 27 
anni. Silvia Rossi, 19 anni, 
e Marina Rusconi, di 18) si 
è concluso con pene relati
vamente miti. Anche i giu
dici. accogliendo le osserva
zioni del difensori, hanno li
mitato la pena (5 anni al ra
pinatore solitario, due e mez
zo al De Stefani per porto 
abusivo d'armi da guerra. 22 
mesi con l'applicazione del
la condizionale e scarcerazio
ne per le due ragazze), han
no voluto accordare le at
tenuanti comprendendo lo 
s^ato fisico e psichico d°l 
tossicodipendente e. quindi, 
i motivi che lo hanno porta
to a compiere l'azione cri
minale. 

E dietro tutto l'iter giudi
ziario e processuale è appar
so chiaro un dato, non più 
Tninimizzabile: l'eroina, la 

droga che uccide, è consu
mata, spacciata, vendiita nel 
capoluogo marchigiano. «In 
piazza Cavour — ha detto 
Vittorio Biscardi al giudice 
— ho pagato un grammo di 
eroina anche 240 mila lire». 
«Non è una novità assoluta 
la presenza della droga — ci 
dice il magistrato Vito D'Am
brogio che, come membro del 
comitato regionale sulle tos
sicodipendenze, ha studiato 
il fenomeno —; semmai la 
rapina e tutti i retroscena 
rappresentano ulteriori se
gnali dei pericoli incom
benti ». 

Nelle Marche (i dati si ri
feriscono a qualche mese fa) 
quelli che si bucano sono 
più di 100. Di questi ben 50 
risiedono nella provincia di 
Ancona. Molto più difficile 
(o anche perché ho l'impres
sione che non si voglia in
dagare in questa dìrezicno, 
osserva D'Ambrosio) calco
lare il numero di chi usa 
droghe cosiddette leggere co
me la canapa indiana o la 
marjuiana. Non seno co-
munaue meno di tremila. 

Nella regione (i centri più 
toccati sono quelli costieri, 
da S. Benedetto del Tronto, 
a Fano, a Pesaro e ad An
cona), non esistono merca
ti principali. La a roba» ar
riva dal nord, dall'Emilia 
Romagna o direttamente da 
Roma. A livello locale c'è so
lo passaggio, un commercio 
secondario alimentato da pe
sci piccoli. 

a Dietro certe posizioni e-
merse anche da giornali lo
cali, che scoprono adesso con 
orrore l'esistenza della dro
ga pesante, c'è ipocrisia e 
anche paternalismo — dice 
Nicoletta Grifoni di Radio 
Arancia —; si sa che hi città 
circola droga, ma è difficile 
discuterne con serenità, toc
care questo tasto». Grifoni 
nello scorso mese di marzo 
mandò in onda dall'emitten
te anconetana una inchiesta 
sull'eroina in città nel corso 

della quale trasmise una 
drammatica intervista-confes
sione di due giovani tossico
dipendenti, Franco di 25 an
ni e Giulio di 21. Tutti e due 
si « bucavano » dall'età di 17 
anni e, pur con molte reti
cenze. avevano confermato la 
esistenza del giro e della fa
cilità (una volta che si han
no i soldi in mano) di pro
curarsi droga pesante al nord. 
A 70. 100, 150 chilometri dal 
capoluogo marchigiano. 

D'Ambrosio mette in guar
dia dai pericoli che si pos
sono correre nell'immediato 
futuro: «Stiamo camminan
do sul filo del rasoio. Quat
tro anni fa. quando fu ap
provata la legge nazionale, i 
tossicodipendenti marchigia
ni erano sicuramente meno. 
Segno che non si è riusciti 
a fare quasi nulla ». 

Sotto accusa la Regione 
che, come dice il magistrato, 
rappresenta l'organo princi
pe in materia di prevenzione 
e di riabilitazione. «E' etato 
fatto poco o nulla. I 13 cen
tri medici di assistenza so
ciale esistono solo sulla car
ta. Occorre farli funzionare 
al più presto, poiché posso
no rappresentare strumenti 
essenziali ». 

«ET vero — ci conferma la 
compagna Malgari Amadei, 
consigliere regionale e vice
presidente della commissio
ne sanità — la Regione, tra 
una crisi e l'altra, ha accu
mulato pesanti ritardi. Que
sti sono stati solo in parte 
recuperati con l'approvazio
ne dell'atto amministrativo 
che istituisce i 13 centri. Ma 
certo non bastano le struttu
re socio-sanitarie, il proble
ma non è solo istituzionale. 
Sarà necessario sviluppare 
una azione di conoscenza e 
di informazione con le di
verse realtà operanti sul ter
ritorio. Penso al sindacato, 
ai comuni, agli organismi sco
lastici ». 

Marco Mazzanti 

Prima uscita pubblica del collettivo « Maijd » di Tavernelle 

Cercasi improvvisatori per musica e fotografia 
Linguaggio schematico: 

(Sentiamo l estremo bisogno 
di attivarci per reagire all'as
surdo menage quotidiano 
(calcio, bar. menefreghismo. 
Zeromante e cretinate va
ne»). Uso della grafica anche 
nel titolo della mostra: «con
centrazione spontanea di idee 
emergenti da dentro e fuori 
il konsumismo*. 

Foto, musiche originali e 
Questionari «creativi* rivolti 
ai visitatori («Chi ha le mani 
più sporche: il collettivo 
Maid o Tonassi?»K compie 
tano la prima uscita pubblica 
del collettivo Maid, appunto. 
che a Tavernelle domenica ha 

iniziato ufficialmente Ja 
propria atticità. 

Un etento tutto soiftiato 
microscopico, ma probabil
mente meno isolato di quello 
che si pensa. Il filo condut
tore della musica (teatro, fo
tografia possono benissimo 
affiancarsi) sembra infatti ti
no dei pochi legami che oggi. 
settembre 1979, catalizzano 
Tattenzione giovanile. 

t? un fatto, ad esempio, 
che sono bastati pochi giorni 
perchè Rodio Perugia 1 e 
Umbria TV si siano trovati 
con centinaia di prenotazioni 
per i pullman che lunedì 
porteranno a Firenze al con

certo di Patty Smith. 
Quanto ai giovani del col

lettivo Maid hanno scelto di 
portare aWestremo nel 
proprio gruppo, essenzialmen
te di amici, proposte ed idee. 
Hanno iniziato proprio con la 
musica. «Situazione di par
tenza comune ad ogni tipo di 
espressione musicale elabora
ta nella mostra — ci ha detto 
uno di loro. Gianpaolo — è 
Vimprovvisazione. \ Questo 
perchè l'improvvisazione 
permette invece ad ogni sìn
golo di esprimersi nella più 
completa autonomia da mo
delli temei esclusivo patri
monio dei cosiddetti musici

sti, di sprigionare la propria 
creatività e soprattutto di di
venire protagonista*. 

Il risultato sono tutta una 
serie di nastri, abbondante
mente fatti ascoltare durante 
la mostra, cui hanno parteci
pato tutti. L'effetto è alterno, 
ma senz'altro coinvolgente 
anche perchè la proposta, al 
pubblico è proprio quella di 
diventare partecipe, di farsi 
insomma da soli la propria 
«musica». 

Per le foto è analoga la 
, scelta di non rstare legati al-

la qualità tecnica del prodot
to: «Usando come mezzo la 
fotografia — dice Ilario — * 

mettendo in secondo piano la 
tecnica, mi sono aggirato at
torno ed ho iniziato a ferma
re imnagini e momenti della 
vita quotidiana». 

Ricapitolando: assoluta 
mancanza di professionalità, 
molta improvvisazione. Quan
to basta per rendere evidente 
la proposta rivolta agli altri 
di manifestare in qualche 
maniera la propria presenza 
senza paura di mostrare 
prodotti privi di confezioni 
luccicanti Temi vecchi per ta 
ricerca artistica, ma attualis
simi nella sempre più diffici
le ricerca di occasioni di 
aggregazione al di fuori del

l'asfissiante industria del di
vertimento. 

Per il futuro il collettivo 
Maid programma intanto at
tività in grande .-«cercheremo 
— ci hanno detto — di orga
nizzare concerti con centinaia 
di elementi, di coinvolgere se 
possibile tutto il paese. La 
gente non si rende conto di 
quanto sia importante sco
prire anche altri modi per 
parlare*. Se qualcuno non è 
d'accordo con simili espe
rienze ospiteremo volentieri 
nella nostra cronaca contri
buti e proposte. 

g. r. 

S. BENEDETTO DEL T. — 
«L'attuale Giunta municipale 
e i partiti politici che la 
compongono non hanno an
cora affrontato seriamente il 
problema, né cercato di tro
vare delle possibili soluzioni, 
siano esse immediate che a 
lunga scadenza, capaci di ri
solvere la condizione di pre
carietà drammatica che stan
no vivendo le famiglie sfrat
tate o quelle che dovranno 
essere sfrattate entro breve 
termine>. 

Quali sono queste gravi i-
nadempienze del centrosini
stra sanbenedette.se sul pro
blema-casa che Italo Cocci. 
segretario della locale Came
ra del lavoro, e Lino Fio
ravanti, segretario della se
zione del Sunia, denunciano 
in una lettera inviata al sin
daco Speca. alle forze politi
che. al prefetto di Ascoli e al 
pretore di S. Benedetto? 

Si denuncia soprattutto la 
mancata istituzione dell'Uffi-
cio-casa, la mancata realizza
zione dei programmi di svi
luppo dell'edilizia popolare. 
la mancata modifica dell'as
surdo piano di divisione del 
territorio comunale in base 
alla legge dell'equo canone 
fatta dal centro sinistra. 

Certo, la situazione nel set
tore casa a S. Benedetto del 
Tronto non è tanto rosea. 
Prendiamo gli sfratti. Dicono 
al proposito il Sunia e la 
Cgil: «J provvedimenti di 
sfratto stabiliti hanno raggiun
to un numero decisamente 
preoccupante, a dimostrazio
ne che nel nostro Comune e-
siste realmente e non in 
forma latente un fenomeno 
che può esplodere da un 
giorno all'altro, denunciando 
le grosse carenze e la disor
ganizzazione esistente di 
fronte al problema casa». 

Tolta la dilettantesca deci
sione (poi annullata dal 
TAR) del sindaco Speca di 
requisizione di alcuni alloggi 
IACP (17). non si è fatto al
tro. L'Ufficio-casa esiste solo 
sulla carta. cNon ha mai 
funzionato, né esiste volontà 
per farlo funzionare», si af
ferma nel documento. Deci
samente insufficiente, inoltre, 
lo sviluppo edilizio popolare 
per rispondere alla sempre 
più crescente domanda di al
loggi. Di una iniquità incon
testabile, infine, le assurde 
perimetrazioni delle 5 zone 
del territorio comunale per 
l'equo canone. A 5 mesi dalla 
infelice scelta, nonostante la 
maggioranza al Comune a-
vesse assicurato che la peri-
metrazione sarebbe stata ri
vista entro il 31 marzo, il 
piano è rimasto invariato. 
causando cosi una enorme 
sperequaszione nei canoni 
d'affitto. 

Per dare una .soluzione al 
problema degli sfratti è ne
cessario che l'Ufficio-casa 
funzioni veramente. Deve 
premunirsi tempestivamente 
tra l'altro di dati precisi su 
tutti gli alloggi disponibili. 
pubblici e privati: stabilire il 
loro stato di manutenzione; 
istituire un archivio anagrafi
co delle abitazioni del comu
ne di S. Benedetto: fare, in
fine. una attenta indagine sul 
disagio abitativo, cercando di 
privilegiare le situazioni più 
drammatiche, quali gli inqui
lini con lo sfratto esecutivo. 

Il Comune dovrebbe poi, 
obbligare i proprietari di al
loggi a denunciare presso 
l'Ufficio-casa quelli sfitti en
tro tre mesi. Inoltre, appena 
la magistratura ha fissato la 
data di esecuzione dello 
sfratto deve comunicarla su
bito al Comune. La procedu
ra dovrà quindi essere sospe
sa per un termine di 60 gior
ni. durante i quali il Comune 
dovrà reperire l'alloggio in 
base alla graduatoria delle a-
bitazioni disponibili redatta 
dall'Ufficio. Il prefetto e fl 
Sindaco dovrebbero sollecita
re poi la commissione alloggi 
presso l'Istituto autonomo 
case popolari, perchè destini 
parte del proprio patrimonio 
edilizio popolare agli sfratta
ti. 

Il documento Sunia-Cgil 
contiene anche proposte al
trettanto puntuali come per 
gli sfratti, per Io sviluppo 
dell'edilizia popolare e per 
una più onesta divisione in 
zone del territorio comunale. 
E' un documento quello di 
Cgil e Sunia di S. Benedetto 
che indica con chiarezza le 
iniziative da prendere affin
chè si esca con decisione dal
l'immobilismo in cui si è ri
masti finora di fronte agli e-
normi problemi della dram
matica situazione abitativa. 
Ma è possibile che solo gli 
amministratori comunali ne 
debbano restare insensibili? 

f. d. f. 

Esaminiamo il piano Finsider 

Quale nuovo assetto 
è previsto per 

le acciaierie «Terni»? 
TERNI — Con la ripresa autunnale i problemi della 
maggiore industria umbra, la « Terni », rimasti momen-
taneamente accantonati per il periodo delle ferie, tor
nano nuovamente al centro dell'attenzione pubblica. A 
Roma si sono riuniti i coordinamenti nazionali della 
FLM delle seconde lavorazioni e degli acciai speciali, 
Ieri c'è stata una riunione dei responsabili delle sezioni 
di fabbrica dei partiti. Ospitiaino un articolo del com
pagno Ettore Proietti Divi intorno al quale è auspica» 
bile possa aprirsi un dibattito. 

In rapporto ai contenu
ti emersi dal documento 
della FINSIDER e dal 
programma presentato 
dalla Direzione della Soc. 
Temi nell'incontro delle 
forze democratiche, desi
dero esprimere la mia 
personale opinione, come 
ccntributo alla discussio
ne in atto nel movimento. 

Nella sostanza, a mio 
avviso, dal dibattito in 
corso non emerge con 
sufficiente chiarezza il 
fatto che la Soc. Tenni, in
calzata dalla lotta dei la
voratori ha accettato di 
discutere sul consolida
mento del settore side
rurgico, (si segna così un 
primo successo della lotta 
che l lavoratori conduco
no da anni, anche se la 
proposta è tutta da verifi
care) ponendo però in al
ternativa l'inizio di una 
definitiva liquidazione 
delle seconde lavorazioni, 
globalmente intese da rea
lizzarsi nel tempo. 

Questa opinlcne si basa 
sui seguenti elementi di 
valutazione: 

A) al modo disinvolto 
con cui la Soc. Tenni pro
pone l'abbandono dell'elet-
tronucleare presentando 
l'accordo con la Tecno-
petrol in alternativa alle 
iniziative da portarsi fl-
vanti per essere aggan
ciati al gruppo pubblico 
facente capo alla Finmec-
canica e di far rispettare 
l'accordo a suo tempo 
stipulato tra la Terni e 
la Breda Termomecca-
nica. 

Questo atteggiamento ci 
esclude dal giro delle 
grandi concentrazioni in 
atto tra le aziende pub
bliche e private, che con
trollano il 90-95% dell'at
tività produttiva del Pae
se. 

Questo importante fatto 
consente al gruppo ita
liano di presentarsi sul 
mercati intemazionali ccn 
una grande forza contrat
tuale sia per quanto at
tiene all'acquisto delle 
materie prime che per la 
acquisizione delle quote di 
mercato che a loro volta 
vengono suddivise tra le 
fabbriche associate, men
tre la Temi ovviamente 
resta esclusa. 

B) al modo altrettanto 
disinvolto con cui la So-

' cletà fa proprio il Piano 
Finsider che come è no
to Drevede l'inizio di una 
definitiva marginallzza-
zione dell'attività produt
tiva sideromeccanica. 

Tale Piano infatti pre
vede per il 1982 la ccn-
centrazicne delle attività 
produttive nelle fabbriche 
di Campi, Cogne e Lover 
mentre per la Temi resta 
Invariata la produzione 
della grande Foreia. dimi
nuisce l'attività della 
Fenderla e cessano defi
nitivamente oueste della 
piccola e media fucinatu
ra. senza prevedere un 
piano di ammoderna
mento. 

Questa la sostanza del 
Piano Finsider. 

Prescindendo quindi dal 
giudizio complessivo che 
è di pertinenza della FLM 
nazionale e della Federa
zione CGTL-CTSTj-tnij ci 
preme sottolineare i ri
flessi negativi che ouesto 
Piano ha nei confronti 
della Temi in raonorto 
affli indici di tendenza 
che emergono nei mag
giori Paesi del menrto aua-
li il G'aooone. 1*Ameri
ca. la Germania, ecc. 

Imprese profette 

In questi Paesi le im
prese che svolgono atti
vità fortemente impegna
tive e di grosso valore 
strategico, come ella 
« Temi ». richiedono gros
se capacità tecnico-orga
nizzative e commerciali 
quali l'elettromeccanica 
nucleare e convenzionale. 
Tali irrrorese. oltre e go
dere della protezione dei 
rispettivi eoverni. sono do
tate di attrezzature mo
derne e operano su di
mensioni che vanno da 10 
• 20 mila tonnellate per 
la fonderia e da 40 a 60 
mila tenneiiate annue per 
la fucinatura. 

Inoltre tali attività ope
rano in forma integrata 
ccn i settori utilizzatori 
nel campo elettronucleare, 
metalmeccanica, meccani
ca strumentale e per tut
te le taglie di piccolo, me
dio e grosso tonnellaggio. 

Tali esigenze non si ri
feriscono alle aziende che 
operano in attività picco
le e medie come nel caso 
di Lovere e Cogne ma a 
quelle altamente qualifi
cate. 

Sotto questo profHo, nel 
nostro Paese solo la fab
brica di Campi, del grup
po Italslder, opera in for
ma integrata con H set
tore della navalmeccanica 
e usufruisce di un finan
ziamento di 108 miliardi 
che l'IRI-FJnsider hanno 
concesso recentemente 
per l'ammodernamento di 
tale settore, mentre la 
Temi oltre ad essere com
pletamente isolata dalle 

grandi concentrazioni, pri
va quindi di un quadro 
di riferimento program
mato senza integrazione 
con i settori utilizzatori 
del prodotto e alle pre
se con una permanente 
e drammatica situazione 
economica. 

In questo contesto pur 
avendo altissime capacità 
derivate dalla decennale 
esperienza che essa ha In 
questo difficilissimo cam
po di attività come si può 
pensare che essa possa 
sopravvivere nel lungo e 
medio periodo nel cam
po delle seconde lavora
zioni? 

Questa ipotesi di llmita-
zlcne è tra l'altro prevista 
dallo stesso plano Finsi
der laddove pur lascian
do balenare una possibi
le sopravvivenza da rea
lizzarsi anche attraverso 
una maggiore mobilità 
(vedi mobilità del perso
nale) conclude con il di
re che se verranno meno 
le condizioni generali, al
la fine si dovranno tira
re le «debite conclu
sioni ». 

Con queste premesse ci 
sembra giusto non dimen
ticare che l'IRI-Finslder 
hanno sempre ostacolato 
le produzioni delle secon
de lavorazioni della Terni 
iniziando con l'appro
priarsi nel 1962 del 200 
miliardi spettanti in re
lazione alla nazionalizza
zione del settore elettrico 
determinando cosi sin da 
quel momento grosse dif
ficoltà per l'azienda in 
quanto e stata costretta 
ad indebitarsi per far 
fronte agli ammoderna
menti degli impianti. 

Con questo quadro di 
riferimento come non a-
vere 11 legittimo sospetto 
che l'IRI-Finslder nel 
quadro del plani di ridi
mensionamento non favo
risca i gruppi politica
mente più forti? 

Lotta organizzata 

Queste le considerazioni 
che a mio parere debbo
no consigliare ad attres-
zarci con grande rapidi
tà per andare alla orga
nizzazione di una lotta 
che nel quadro del rilan
cio per l'attuazione dei 
Piani di settore punti non 
solo al consolidamento del 
settore siderurgico ma 
anche a quello elettromeo-
canico 

Nella sostanza occorre 
uscire al più presto pos
sibile dall'isolamento per 
agganciare, con forme a 
modi da definirsi, la «Ter
ni» alle grandi concen
trazioni pubbliche facenti 
capo alla Finmeccanica. Il 
problema quindi del risa
namento finanziario del
la società dovrebbe esse
re inteso e concepito in 
funzione di nuovi pro
grammi di sviluppo. Su 
questa base si potrà an
che prendere in conside
razione il problema della 
mobilità della mano d'o
pera. 

In caso contrarlo non 
solo si avrebbe prospetti
va nella difficile lotta òhe 
I compagni della € Ter
ni » portano avanti contro 
i trasferimenti del setto
ri In oggetto, appunto 
perché mancano le garan
zie del consolidamento di 
queste attività, ma si ri
schia anche di andare ad 
un confronto con la «Ter
ni » senza avere una chia
ra visione della proble
matica esistente nelle se
conde lavorazioni, con le 
conseguenze che abbiamo 
più sopra detto. 

in questo deprecabile 
caso il nuovo assetto del
la «Temi» verrebbe ad 
avere una configurazione 
piuttosto precisa in quan
to potrebbe sesnare l'ini
zio della definitiva, liqui
dazione del settore da 
realizzarsi nel tempo e 
con essa quella dell'im
menso patrimonio rap
presentato dalle mae
stranze altamente qualifi
cate che si sono formate 
attraverso una decenna
le esperienza. Non vi è 
quindi alternativa alla 
lotta per il consolidamen
to di tutte le attività pro
duttive come garanzia di 
sviluppo della società, ri
portando la «Terni», an
che nel giro delle grandi 
concentrazioni, respingen
do cosi l'attacco che anco
ra una volta viene por-
tatoad un settore che è 
sempre stato alla guida 
di tutte le lotte politiche 
e sociali della nostra re
gione. . 

Ovviamente il problema 
va affrontato insieme a 
quelli altrettanto impor
tanti. complessi e diffici
li come la IBP e la dram
matica situazione esisten
te nel settore chimico che 
insieme ella « Temi » rap
presentano le strutture 
portanti della nostra eco
nomia. 

Queste le personali opi
nioni che vanno intese 
come contributo alla di
scussione in atto. 

E. D. Proietti 

http://sanbenedette.se

